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IL PERSONAGGIO. Il detective Raniero Rossi racconta il suo mestiere e i casi che ha seguito 

IlNcroWolfe 
del caso Ylenia 
«Solo calunnie» 
Parla Raniero Rossi, l'investigatore perugino che a Pasqua 
si trovò nel ciclone delle polemiche per aver affermato di 
essere sulle tracce di Ylenia, la figlia di Al Bano e Romina. 
Assomiglia a Nero Wolfe, anche a lui piace mangiar bene. 
Da giovane ha calpestato le tavole del palcoscenico. Si di­
fende: «Agii solo per spirito umanitario, sono stato ripaga­
to con ingiurie». E racconta difficoltà, episodi, problemi 
del suo affascinante mestiere: professione detective 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILC 
I Accidentammé, era 

l'antivigilia di , Pa-
I squa, e arriva quella 

informazionedritta, dritta. Da San­
to Domingo a Miami, da Miami a 
Perugia, qui da noi alla «Malibo in­
vestigazioni», l'agenzia di detective ' 
più antica della città. E io, Raniero < 
•Rossi, 62 anni, presidente della 
«World Association of detectives», 
l'Associazione mondiale dei detec­
tive, membro della svizzera «Fach-
verband SchweizerischerPrivat De-
tektive e della britannica «Associa-; 

tion of British Investigatore», musi- • 
cofilo, gastronomo, epicureo, non 
ho saputo resistere a quest'ultima ' 
tentazione: per le altre testimonia 
la bilancia. E se mi dicono che as­
somiglio a Nero Wolfe, di solito ri­
spondo che Nero Wolfe non sa 
jeantare. Mentre io, che da ragazzo 
ho studiato da «basso» al Conserva­
torio e ho battuto le tavole del pal­
coscenico, avrei pur sempre que­
sto mestiere di riserva. Ma siccome • 
di professione faccio il detective, 
appena saputo che quella ragazza, 
Yleriia, la figlia di Al Bano e Romi­
na, che ha solo tre anni-più della 
mia figliola, stava per imbarcarsi su 

3uel maledetto volo in compagnia : 

i due personaggi sospetti, e che si : 
trovava in pericolo, mi sbatto, m'af-

. fanno, cerco conferme. 

Tre mesi di sospensione ' 
Le ore passano, ma sono giorni 

. di festa, non riesco a parlare con 
nessuno all'Ambasciata, né con la : 
famiglia Carrisi. È lunedi di Pasqua, • 
e non si trova un anima. Penso: la 
stampa è. il mezzo più immediato 
per salvare la ragazza, se la voglio- • 

'• no rapire. O fermarla, se si è. .messa ' 
lei in questo guaio. Questo era il •: 
mio intento. E invece, ingiurie, at- '•• 
tacchi, polemiche, fino alla so­
spensione prefettizia per tre mesi 
della licenza. Che significa toglierci t 
il pane di bocca a me e a questi ' 
due ragazzi che lavorano all'agen-
zia. Motivi: avrei agito senza man­
dato, e avrei cercato clamore sulla 
stampa. Ora, lo so che il mio inter­
vento usciva dalla norma, ma solo 
i nel senso che era un'azione che 
, avevo preso < indipendentemente -
i io, nella mia autonomia. Ma con i 
'intento puramente umanitario. E 
invece questa cosa è diventata un 
incubo e ne ho subito-tutte le con­
seguenze, anche esagerate a mio 
avviso, solo a pensare a come ho 
svolto tutta la faccenda a spese 

- mie e soltanto a mio rischio e peri-
colc.Non avevo un mandato? Ma 
l'ho ribadito, e lo ribadisco anche 
adesso, che quando i genitori fan­
no appelli televisivi, quando un av­
vocato di Milano offre una lauta ri­
compensa, il mandato c'è, ecco-

' mesec'è. ... •'''•;•.•'•;•'"• '••.•,;. ' 

Una vecchia normativa 
' Insomma, che si vuole? Che po­

tevano collaborare alla ricerca di 
Ylenia, tutti i cittadini, e gli investi­
gatori no? E l'investigatore che co­
sa diventa, allora, un cittadino di 
serie B? Fortuna che alla fine il pre­
fetto ci ha ripensato e noi abbiamo 
potutoricominciare a lavorare con 
un mese di anticipo rispetto al pre­
visto. Ma quanto abbiamo dovuto 
penare. E i problemi sono tanti. 
Che cos'è diventato ormai il me­
stiere di investigatore? Diamo ri­
sposte alle famiglie, come alle in­
dustrie per difendere i marchi, e ci 
richiedono di intervenire, ora che è 
entrato in vigore il nuovo processo, 
anche in questioni di natura crimi­
nale.. Eppure,, siamo ancora ammi­
nistrati da una vecchia norma del 
1931, per'cui anche le autorizza­
zioni prefettizie vengono date sulla 
base di ipotetiche capacità tecni­
che, senza distinguere quali esse 
siano e come esse possano essere 
dimostrate. E cosi gran parte della 
categoria è stata danneggiata da 
gente improvvisata che in molte 
circostanze ha dimostrato di non 
essere in possesso dei requisiti ne­
cessari. La parte migliore di noi da 
anni si batte per conoscere i limiti 
in cui operare, avere un quadro dei 
diritti e i doveri, per avere una base 
qualificata per svolgere una profes­
sione cosi delicata. E alcuni di noi, 
a mo' di provocazione, abbiamo 
costituito un albo professionale au­
toregolamentato, che si impone 
certe regole deontologiche. • , x: 

• lo sono nato detective per caso. 
Per curiosità. Affidai un incarico 
professionale a un'agenzia, che 
poi era proprio questa, la «Malibo», 
che si chiamava cosi dalle iniziali 
dei nomi dei soci di allora, credo. 

; Loro volevano disfarsene. Mi ap­
passionai. Era il 1968. A quel tem­
po lavoravo in un'azienda di fami­
glia, un calzaturificio. Lasciai tutto. 
Avevo il diploma di scuola media 
superiore. E dopo i primi mesi mi 
resi conto di quanta impreparazio­
ne avevo ad affrontare questioni 

delicate, e nel 1975 perciò mi 
iscrissi a un corso di criminologia 
all'università di Madrid, e poi feci ; 
un corso di criminalistica a Pavia 
all'Università. •;.,.-.. 

Ma la migliore esperienza si fa 
sulla strada, la pratica non si fini­
sce mai di acquisire. Mia figlia, ' 
Rossi Laura, s'è diplomata que­
st'anno, è affascinata da questo la­
voro. Le ho detto, per ora fa l'uni­
versità, • Giurisprudenza, poi se 
avrai ancora intenzione... L'imma­
gine romanzesca a volte ci dan­
neggia: arrivano clienti che pensa­
no che noi vediamo attraverso i 
muri, o che abbiamo macchine vo­
lanti, queste cavoiate qui, ma per 
l'amor di Dio... Anche se è vero 
che ce ne sono anche troppi di ag­
geggi sofisticati in circolazione, e la 
privacy corre brutti rischi, e sareb­
be bene prevedere nuove leggi. 
Chessò: in questo momento, la no­
stra conversazione potrebbe esere 
registrata dal palazzo di fronte, con 

' un semplice raggio laser, che ritra­
sforma le vibrazioni dei vetri nelle 
nostre parole. Un lavoro tradizio­
nale sono le indagini sulle truffe as­
sicurative. Lui denuncia un infortu­
nio: "Non posso camminare", e 
noi ti riprendiamo mentre giochi a 
pallavolo. '•• -•,•-.,..••. 

Le indagin i di carattere familiare 
- si, insomma/quelle sulle coma -
sono diminuite molto, ormai non si 
fa più riferimento al cosiddetto 
«onore»... è sempre più una que-

•', stione di interesse: quando vengo­
no da noi sono già vicini alla sepa­
razione. : 

Indagini sulla droga : 
' È una finestra sul mondo che 
cambia: molte famiglie si rivolgono 
a noi per paura che i figli si droga­
no. Ma di solito, stringe il cuore a 
dirlo, è già troppo tardi. Mi fa paura 

; questa cultura di fondo che avan­
za, che giustifica, che propaganda 
l'uso.delle droghe, le top model 
che, intervistate, dicono, io sniffo 
cocaina per diventare filiformi, o 

• tutto questo sminuire che si fa del 
caso Maradona. È vero che la real-

' tà quotidiana è molto meno ro-
- manzata di quel che si pensi: ma 
anch'io ho qualche bella esperien-

. za. .' •:-...•-.-... ........ ,.-.• 
Prendiamo quel caso di tanti an­

ni fa, quando vinsi il premio di «de­
tective dell'anno». In un paese vici­
no Francoforte in un incendio do­
loso di un magazzino di legnami 
persero la vita il custode la moglie 
e due bambini. I testimoni videro 
scappare un uomo e una donna e 

, in essa riconobbero una ragazza. 
La polizia la interroga: "No, mi tro­
vavo a Perugia al corso di lingua 
italiana presso l'università per stra­
nieri". L'alibi regge alle verifiche di 
polizia italiana e tedesca. Ma l'assi­
curazione tedesca, teste dure, ri­
mane convinta che la cosa puzza e 
un collega tedesco si appoggia a 
me per battere la pista. Questa ra­
gazza abitava presso una famiglia 
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Il manifesto affisso a New Orleans dopo la scomparsa di Ylenia Carrisi 
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A. Brandon/Ap 

L'Investigatore Raniero Rossi 

E la signora in un primo momento 
conferma: sì, la ragazza stava a Pe-

, rugia. Ma io insisto, e faccio un sal­
to sulla sedia, quando en passarti 

• mi dice: sa, in quei gionri non ci ; 
stavo con la testa assistevo mio 
marito che era malato grave all'o­
spedale. Allora, mi dico, la assenza , 
della ragazza poteva pure sfuggire • 
che per un paio di notti la ragazza 
non dormisse in casa... E poi an­
che ali università notai un altra co­

sa anomala. È vero che, almeno a 
quell'epoca gli studenti segnavano 
la loro presenza scrivendo una «x» 
sul registro accanto al loro nome, t 
Però notai che certuni segnavano 
le loro presenze tutte in una volta, 
anche nei giorni avvenire. Anche 
quella prova che era stata presa 
per buona dalla polizia lasciava, 
dunque, il tempo che trovava. Le 
indagini furono lunghe: lei aveva 
per amico un ex-soldato america­

no espulso dall'esercito mentre era 
di stanza in Germania, un elemen-
taccio che tra l'altro mi venne an­
che a minacciare quando seppe 
che stavo facendo le indagini sul 
suo conto. Avevamo quasi ceduto 
le armi quando una delle inse­
gnanti dell'università che avevo in­
terrogato senza esito, mi telefonò 
una mattina: "M'è venuto in mente 
- mi disse - che proprio in quei 
giorni portai diapositive su Venezia 
e chiesi agli studenti di scrivere un 
resoconto. Se la ragazza ha con­
servato quel materiale, controllate, 
se ha quella relazione su Venezia"! 
Si scopri che mancava dal quader­
no della ragazza proprio la relazio­
ne che avrebbe dovuto essere stila­
ta in quei due giorni. Improvvisa­
mente tutti i tasselli tornarono al lo-
roposto. ;.•••• •-_, ••'...•''':,•:.-',••;.•"••.-'. 

Fiori misteriosi •'-• 
C'erano anche misteriosi mazzi 

di fiori mandati con il servizio 
«Fleurope» dalla Germania alla ra­
gazza. Si scopri alla fine che a spe­
dirli era il mandante dell'incendio 
doloso, il proprietario dello stabili­
mento messo a fuoco. Messa alle 
strette la ragazza confessò, sarà an­
cora in galera. L'unica cosa che mi 
dispiace è che quel mascalzone 
dell'americano è scappato. . •- > 

Delitti di sangue: quando c'è 
, una pressione dell'opinione pub­

blico, si cerca un capro espiatorio, 
e santificano anche gli errori di in-

; dagine, veda il caso del Mostro di 
Firenze, che vogliono far fare per 
forza il mostro a Pacciani... Il mo-

;"• stro... un giorno fui chiamato dal 
padre di una delle ragazze vittime 
del mostro, era una persona vera­
mente distrutta, mi portò a vedere 
il posto dove tutti i giorni va a por­
tare i fiori, poveretto. Ma rifiutai, 

, non ne feci niente, non m'andava 
di spillar quattrini... Era un'indagi­
ne complessa, decenni che la poli­
zia se ne occupa e non s'approda 

• a niente. Ci sono troppe truffe, 
troppo abusivismo nel nostro me­
stiere. Noi cerchiamo di darci una 
regolata. E l'esperienza della 
«World association» è importante. 

. Lo scorso anno facemmo 5 giorni 
. di crociera, i migliori investigatori , 

del mondo, la prima parie a bordo 
della «Queen Elizabeth», partenza 

" da Londra, tappa finale New York 
,al Waldorf Astoria. Seminari, grup-

., pi di studio, ma per divertimento 
organzzammo una serie di delitti 
simulati, con un premio a chi indo- '. 

• vinava. Ma hanno dovuto estarlo a 
sorte perché indovinavamo tutti, 
tanto eravamo bravi. •.. • .. 

Se servono i contatti intemazio-
- nali? Non statemi a ricordare sem­

pre e solo il caso di Ylenia. C'è an­
che quella ragazza di Perugia che 
voleva ritrovare la mamma che l'a­
veva abbandonata in fasce in orfa-

. notrofio. Sapeva solo che stava in 
' Inghilterra. Da certe tracce e ri­

scontri scopro attraverso gli elen-
• chi delle patenti di guida inglesi 

che la donna si era sposata in una 
. certa località. Problema: che fare? 

Ci si informa con discrezione. Nes­
suno vuol provocare traumi nella 
famiglia di una donna che si era 
fatta una nuova vita. Poi tiriamo un 
sospiro di sollievo: la signora era ri­
masta vedova, la si poteva avvici­
nare seppure con tute le cautele. 
Tutto è finito bene. La signora è 
persino venuta in Italia al matrimo­
nio della figlia. E vissero tutti felici e 

• contenti. Per merito degli investiga­
tori. Non sembra il libro «Cuore»? 
Ma se penso a quel lunedi di Pa­
squa, che m'arrivò la notizia di Yle­
nia a Santo Domingo... ,. 

«Sono infelice, imprigionatemi» 
I «Condannatemi, vo­
glio finire in carce-

I re». «Niente da fare, 
lei è colpevole, ma è assolto». Ca­
pita anche questo nell'incredibile 
mondo giudiziario italiano. Prota­
gonisti della storia è un giovane di 
Capoterra, un paese alla periferia ": 
di Cagliari, Roberto Puddu, 18 anni ; 
compiuti da poco, ed uno sbigotti­
to pretore del Tribunale del capo­
luogo, che tre giorni fa ha scritto 
una motivazione di condanna (or- • 
se unica nella storia penale del no­
stro paese. • -•»• '%• • v- : 

Roberto Puddu, venerdì scorso, • 
; aveva cercato in ogni modo di farsi 
: arrestare. Prima era andato nella 

piccola stazione dei carabinieri del •'. 
suo paese, con in mano le chiavi di • 
un auto, accusandosi di un furto 
non commesso. Poi, forse dopo un 

' rapido corso intensivo, era riuscito 
a rubare veramente una vettura, 
raggiungendo il suo primo intento: 
farsi arrestare. 

OIUSEPPE 

Dopo una notte passata in guar­
dina, l'udienza lampo in pretura. 11 
primo tentativo per arrivare in una 
cella «vera» finisce male. Il pretore 
si insospettisce di quell'immediata 
confessione propone una condan­
na con la condizionale. A quel 
punto, visto svanire il suo sogno, 
Puddu dà in escandescenze, insul­
ta il giudice e rimedia un paio di 
giorni a Buoncammino, il durissi­
mo carcere cagliaritano. : 

Ma perché questa insana «pas­
sione» per il sole a schacchi? Pud­
du dà una sola versione. «Sto male 
in famiglia, litigo con la mia fidan­
zata, divento violento e non vorrei 
commettere qualche stupidaggine. 
Preferisco passare qualche giorno 
in prigione, cosi mi calmo». Chi lo 
conosce, nell'agglomerato di case 
vicino al mare, una frazione del co­
mune di Capoterra, lo descrive co­
me un ragazzo un po' strano, mol-

CENTORE 

to colpito dalla scomparsa della 
madre avvenuta qualche anno fa. 
Puddu ha anche problemi con la 
droga. E cosi Roberto non trova 
niente di meglio che ricorrere all'u­
nica medicina per isolarsi ' dal 
mondo: il carcere, non importa se 
a Buoncammino la vita sia impos­
sibile, e se la percentuale di tossi­
codipendenti di sovraffollamento 
sia tra le più alte d'Italia. «Sono sta­
to due giorni in carcere, e stavo già 
meglio. Non stavo male. Mi sono 
subito abituato». Tra le risate e l'im­
barazzo dei carabinieri e pretore, 
Puddu ha raccontato che l'assolu­
zione per lui è stata un duro colpo. 
«Ci riproverò la prossima'volta». 

La sua buona volontà, nel com­
mettere di nuovo il reato non ha 
però smosso il pretore che lo ha 
assolto con questa motivazione: 
«Manca l'elemento psicologico del 
reato. Il furto è stato commesso ma 

non c'è la volontà a delinquere». . 
Evidentemente le motivazioni di 
Roberto, e il suo casellario giudi­
ziario - una denuncia per furto di 
una cintura ed alcune denunce di ' 
poco conto quando era minoren­
ne - hanno convinto della «malafe­
de», è proprio il caso dirlo, il preto­
re, che lo ha assolto non senza 
avergli fatto una piccola critica. «Le 
tue ragioni saranno pure compren­
sibili ma non puoi risolvere i pro­
blemi commettendo reati. Il carce­
re, quello vero e duraturo non solo 
per due o tre giorni, è un'esperien­
za molto dura, che può cambiare 
la vita di un uomo». Roberto, però, ; 

non è sembrato convinto dei con­
sigli del giudice. Ha promesso che 
ci avrebbe riprovato strappando 
un sorriso soprattutto ai carabinieri 
della locale compagnia di Capo­
terra. «Lo abbiamo arrestato solo 
dietro sua insistenza». 11 carcere co­
me rimedio per la depressione. Al­
tro che Prozac. 

Informazione amministrativa 

COMUNE DI REGGIO EMILIA 
Al sensi deirart. 0 dalla legge 25/2/1987. n. 07 , al pubblicano i seguenti dati relatrvi al Wlarwio preventivo 1904 e al conio consuntivo 1992 ; 
1 • Le not tua relative aBe entrate e atta apaaa sono la —guant i : {In migliala di lira) 

ENTRATE SPESE 
Previsioni di 

DENOMINAZIONE * competenza da Mance 

- Avanzo di amministrazione 
- Tributarla 
- Contribuii e trasferimenti 

(di cui dallo Stalo) 
(di cui dalla Ragioni) . 

- Extratrtbularte 
(di cui par proventi servizi ptibb.) 

Totale entrata di parla corrente 
- Alienazione di beni a traarerlmentl 

(di cui dallo Stalo) 
(di cui dalla Regioni) 

- Assunzione prestili 
(di cui per anticipazioni di tesoreria) 

Totale entrata conto capitala 
- Partile di giro . . 
Totale 
- Disavanzo di gestione 
TOTALE O C N t R A L C 

annotOM 

881.158 
75.337.482 
77.785.955 

(74.365.092) 
(2.034.B68) 
38.622.447 

(18.444.640) 
192.907.042 

03.499.628 
(9.044.721) 
(1,580.441) 
34.307.S90 

— 87.507.518 
27.330,171 

313.044.731 

— 318,044.731 

Aocenernsr.li oa 
conto Oonaurt ivo 

anno IBM 

_ 45.309.303 
108.101.582 

(105.730 9B5) 
(2 .076537) 
42.907.562 

(13.701.320) 
198,408,437 ' 

40.873.007 
(1.254.950) 

(60.441) 
13.922.457 , 

96.000 . 
S4.796J64 
20.797.052 •' 

272 .001453 

-272.001.883 

2 • La clasatflcezJone dalla principali spese correnti a In conto capi ta le . 
seguente: (in migliala di Hra) 

Amm.ne 
genera l« 

Ptfjvwoni di 

DENOMINAZIONE . oompelBnza rj« talune» 

- Disavanzo di amministrazione 
-Corrent i 
- Rimborso quote di capitale per 

mutui in ammortamento 

Totale apaaa di parte corrente 
- - Spese di Investimento 

Totale apaaa In conto capitala 

annolvM 

_ 177.795.258 

15.111.784 

192.907.042 
97.B07.51fl 

97.807.518 
- Rimborso antictp. di tesoreria e atin 
- Partile di giro 
Totale 
- Avanzo di gestione 
TOTALE GENERALE 

desunta da l consunt ivo , secondo 

rtruEione Abitazioni Attiviti Traapor 
a cultura sociali 

27.330.171 
318.044.731 

_ 318.044.731 

Impegni 

««ilo tvniuntivo 
anno iya? 

._ 176 07?.095 

13 667 1 DB 

169.743.803 
SO 323 G25 

50.823.C25 
3 090 000 

?0 797 051 
204.460.479 

7.541.374 
272.001.853 

'analisi economlco- tunzlonale , e 1 

Attività 
economica TOTALI: 

-Personale 
- Acquisto beni « servai 
- Interessi psssM 
- Investimenti diretti -
- Investimenti indiretti < 
TOTALE 

15,650.815 
3.788.400 

771.088 
240.681 ; 

20.448.782 ' 

21.507.711 
13.380.341 
2.326.682 

37.714.714 : 

174.077 
84.402 

1.327.279 

12.935.513 
6.043.0eg . 
3.778.415 
1.751.735 • 

24.649.451 ' 

2.172.341 
2772273 < 
5.4422B1 

974.831 

11J61.738 
3 • La risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1992 desunta dal oonsunttvo: (in migliaia di hre) 

- Disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1992 
- RewfluI passivi perenti esistenti alla data di criiusuracel conto «>nsuntrvoo^ll'Bnno 1992* economia su. residui . 
• Disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 1992 
- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti o risultanti dalla elencazione allegata si conto consuntivo detranno 1992 

4 • La principali entrale e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: (in migliala di lire) 

947 178 
H6.58« 

745 070 

6 670.357 
l 062 595 
7.741.952 

53.M7 AVj 
2C 1W 093 
14.BBB.H03 
2.967.227 

Entrate correnti 
di cui: 
-tributane ' 
- contributi e Iruferimentl 
- altre entrata correnti 

1.471 Spese correnti 
di cui: 
-personale 
- acquisto beni e servizi 
- altre spese correnti 

1.422 

. 510 
387 
399 

(1 ) I dall si rttsriscorio alla gestione competenza dall'ultimo consuntivo approvato. IL SINDACO {Antonella Spantani 
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